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[ P O L I T I d A I N T K R N A 

Fella riprende la parola 
Pella ha scnu'to il bisogno di ri» 

prendere la parola. A pochi giorni 
dal ^ dibattito • parlamentare sul bi« 
lancio e a distanza di tempo ancora 
minore dalla relazione — interamen­
te e in linea» — del governatore 
della Banca d'Italia, la nuova con­
clone del ministro del Tesoro è giun­
ta piuttosto inattesa. Ma forse la 
spiegazione del perchè Pella ha par­
lato la troviamo se andiamo a ve­
dere dove ha parlato. Il discorso *ad 
esponenti delle categorie finanziarie e 
industriali » è stato tenuto in quella 
stessa sala milanese del Teatro Nuo-J 
vo dove, appena una settimana fa, 
si è svolto il convegno della CGIL 
per l'Industria e il Piano del Lavo­
ro. Il carattere di « risposta » del­
la nuova fatica oratoria di Pella ri­
sulta dunque abbastanza evidente. 
L'altro scopo, più nettamente politi­
co, è il tentativo di provocare una 
distensione nel burrascoso mare della 
coalizione governativa. 

II ministro del Tesoro ha parlato 
Infatti in un momento in cui le po­
lemiche in seno alla coalizione sono 
in pieno sviluppo; in un momento in 
cui la relazione di Menichella, impo­
stata sull'accumulazione di riserve di 
valuta e sull'ostilità verso qualsiasi 
programma d'investimenti che superi 
almeno i ristretti lìmiti governativi, 
ha suscitato malumori quasi unanimi: 
in un momento in cui si fanno senti­
re, e non solo da sinistra, forti riser­
ve alla politica intrapresa nel setto­
re della meccanica (liquidazione del 
FIM) e della siderurgia (adesione a) 
«poo l» ) ; in un momento in cui ogni 
giorno, dal Veneto alla Sicilia, de­
cine di aziende piccole, medie e piò 
che medie entrano in crisi; in un mo­
mento, soprattutto, in cui i lavora­
tori, centrati esattamente i loro obiet­
tivi di produzione e di lotta, sì sono 
messi in movimento in tutto il Paese 
per un programma di lavoro che essi 
sono decisi a realizzare attaccando 
in primo luogo i massimi alleati del 
governo, i grandi gruppi monopo­
listici. 

Che cosa ha detto Pella di fronte 
a tutto questo? Apparentemente ha 
cercato una scappatoia di compro­
messo, anzi ha fatto addirittura l'e­
saltazione del compromesso: « I pro­
blemi del dirigismo o del liberismo, 
dello statalismo o non statalismo, 
appartengono al mondo delle strade 
che <ono a disposizione e sulle quali 
possiamo avanzare in un fecondo 
compromesso... L'attuazione delle ri­
forme tende a soddisfare queste due 
grandi esigenze nazionali e età si­
gnifica che sulle riforme si insiste* 
rà... » E poi, al solito, ha parlato 
di giustizia sociale e di difesa dcìle 
esigenze della produzione, di »<>$o 
miliardi di investimenti e di difesa 
della lira, di aiuti alle aree depresse 

vorito 1 nuclei di popolazione Indù» 
striale a detrimento di altre zone, è 
un falso che serve a far credere ai 
< ceti medi » che ' sia venuta final­
mente la loro ora, e un falso dema­
gogico e forcaiolo. 
' E, accanto a questo, qual'è l'unici 
indicazione concreta data da Pella 
in merito ai problemi vitali della 
nostra industria? La riaffermata ade 
sione al « patto d'acciaio > franco-
tedesco. Adesione data allo scopo di 
« risanare la nostra industria mec­
canica»: geniale sistema davvero, 
per risanare un'industria, metterla 
alla completa mercè dei prezzi im­
posti per le sue materie prime da 
un cartello siderurgico centroeuropeo 
nel quale la nostra siderurgia faieb-
be, nella migliore delle ipotesi, la 
p a m della Cenerentola! 

Tra le voci levatesi al Teatro 
Nuovo, nel giro di una settimana, i 
lavoratori, gli strati intermedi, ì pic­
coli e i medi industriali italiani san­
no quali indicano una prospettiva di 
pacifica rinascita economica e quali 
invece — sotto la maschera di difen­
sori della moneta — parlano «1 lin­
guaggio dei grandi gruppi egoistici 
e soffocatori. Alla sirena Pella ri­
spondono le sirene degli stabilimenti 
in lotta dal Vomano a Uigaoli, da 
Marsala a Torino. 

1. p. 

IMPETUOSO SLANCIO DEL PLEBISCITO CONTRO LA BOMBA ATOMICA 

Il 100 per cento di adesioni 
in undici officine della Fiat 
^ . -• . *' :—— rrr. 

Quarantunomila firme raccolte a Taranto e 20 mila a Bari in 
pochi giorni - Il Vescovo di Pesaro si pronuncia contro l'atomica 

Notizie di grande rilievo ci tono 
giunte nelle ultime 24 ore Bullo evol­
gimento Impetuoso del grande ple­
biscito contro l'arma atomica. In 
quasi tutte le provinole la campa­
gna è ormai Iniziata da alcuni gior­
ni ed oggi cominciano ad arrivare 
in continuazione informazioni sulla 
adesione di migliala e migliala di 
uomini e donne, di vecchi e di giova­
ni di ogni tendenza e di ogni fede 
religiosa. 

In breve ecco le ultime notizie: 
abbiamo già dato domenica la no­
tizia che a Roma entro sabato se­
ra erano state ruccolte 102 000 Ar­
me; a Taranto Invece entro Ieri se­
ra 41000 cittadini avevano firmato 
contdo l'atomica; l'appello è stato 
sottoscritto (Inora da 13 000 cittadini 
nel solo quartiere di S. Lorenzo a 
Napoli; a Bari e provincia sono state 
raccolte 20 mila Anne; a Savona 10 
mila; a Gubbio 11 Consiglio comuna­
le ha aderito alla campagna e già 
4200 sono le firme raccolte fra la 
popolazione; a Torre Annunziata ha 
sottoscritto finora il 45 per cento 
degli abitanti; a Maccarese, In pro­
vincia di Roma, su 6000 abitanti so­
no state raccolto 4238 firme; a Fran-

CONVfcGNO NAZIONALE A LIVORNO 

I Consigli d'Azienda 
nella mezzadria classica 
Discorsi di Grieco, Ho si, Borghi, Jabot - Lot­
ta • ontro la crisi agricola e per la Riforma 

cofort* (Siracusa) In eoi* 48 ore 1 
partigiani della pace hanno ottenuto 
3300 firme; a Pianoro (Bologna) han­
no sottoscritto l'appello di Stoccol­
ma 6298 cittadini su 6844 abitanti. 

A aueste notizie di città, di pae­
si, di quartieri che aderiscono in 
massa al plebiscito occorre aggiun­
gere, per avere un quadro — ancora 
imparziale del resto — dell'lmponen. 
za che la campagna contro l'atomi­
ca va assumendo In Italia quelle che 
riguardano le fabbrlce. Senza esage­
razione. grandioso é lo slancio che 
la petizione ha assunto nelle grandi 
fabbriche di Torino e in particola­
re nel vari repurti della FÌAT. Alla 
FIAT Aeritalia gli uffici tecnico, at­
trezzature, tecnico Impianti, materia­
le ausiliario, contabilità generale, 
mano d'opera e fabbisogni hanno eot-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LlVuRNO. 12 •— Con la partecipa­

zione di circa 300 delegati delle re­
gioni d'Italia (Toscana Umbria Emi­
lia e Marche) dove vige il sistema 
della mezzadria classica, e alla pre­
senza del sen. Grieco, dell'on. Bosl. 
dei Segretari generali della Feder-
mezzadri Borghi e Potenza, del dott. 
Tabet e di altri dirigenti del lavo­
ratori della terra, si è aperto ieri mat­
tina al « Centrale » di Livorno 11 II" 
Convegno nazionale del Consigli di 
Azienda e di Fattorìa. 

Il Convegno ha discusso l compiti 
e li funzionamento dei Consigli d'A­
zienda e di Fattoria: controllo e in­
dirizzo della produzione, organizza­
zione e sviluppo tecnico-produttivo 
dell'azienda, lotta per la riforma 
agraria. In tal senso si eono espressi 
1 tre relatori del Convegno: Blgnaml 

e di sveltimento della burocrazia, di I per la regione emiliana. Sabatini di 
incremento delle esportazioni e di Livorno e 11 dott. Tabet della Costi-
libcralizzazione degli scambi. Un col 
pò al cerchio e uno alla botte, dun­
que, colpi tra i quali non sarebbe 
certo difficile sottolineare le nume­
rosissime contraddizioni. Questo sfor­
zo di « accontentare tutti > dà al di* 
scorso un* apparenza semplicemente 
propagandistica, per non dire eletto­
ralistica. 

Un'apparenza. Perchè se andiamo 
alla sostanza e un'altra faccenda. E* 
una sostanza decisamente antiope* 
raia, che conferma in pieno la linea 
di sfruttamento, di paralisi e di as­
servimento agli interessi impcrialisti­
ci internazionali. Ecco Pella uscirse­
ne con l'annuncio che « i salari in­
dustriali sono aumentati di j6-$S 
volte rispetto al 1938 ». Questa cifra 
il ministro l'ha volutamente esagera­
ta: perchè anche l'addomesticatissimo 
Istituto di Statistica dà, nel suo ul­
timo bollettino, un indice 48 per gli 
operai celibi e un indice complessivo 
54. Quindi Pella, a proposito dei sa-
wri operai, dà non solo un indice 
illusorio e privo di senso, che non 
tiene conto dei due milioni di disoc­
cupati, dei milioni di lavoratori a 
orario ridotto, del mutato bilancio 
familiare e del fatto che certi «alti 
salari > vengono raggiunti attraverso 
paurose intensificazioni dei ritmi la­
vorativi: dà addirittura un indice 
falso. Questo non e un falso come i 
molti altri, di cui i ministri sono soliti 
riempire le loro relazioni e le loro 
Mostre della Ricostruzione- E* un 
falso che serve direttamente a Costa 
per dire « no » ad ogni richiesta ope­
raia, è un falso che serve a far cre-

tuente della Terra, il quale ultimo 
tra l'altro ha proposto la Istituzione 
di un organismo coordinatore di tut­
to il movimento dei Consigli d'A­
zienda. 

La seconda giornata e stata carat­
terizzata da un Importante inter­
vento del compagno Grieco. 

Grieco ha polemizzato a fondo con 
le prese di posizione degli organi 
della Confida e del governo, 1 quali 
non hanno mal saputo presentare 
soluzioni capaci di far uscire la no­
stra agricoltura dallo stato di mara 
sma nel quale si trova In contrap­
posto, Grieco ha definito la nuova 
figura assunta dal merzadro italiano 
dicendo: « Per la prima volta nella 
storia del nostro Paese, i mezzadri 
entrano coscientemente nel processo 
e nel meccanismo produttivo delle 
aziende, nel processo produttivo del­
l'agricoltura In generale. E' un fatto 
di eccezionale importanza storica. 
nazionale, di fronte al quale tutti 
questi convegni di agrari, di tecni­
ci. di conservatori, di organizzazioni 
create per arrestare il corso della sto­
ria, di burocrati ministeriali, danno 
rimpres5lone di convegni testamen­
tari di classi dirigenti finite storica­
mente e destinate ad essere spar-
?ate via ». 

Sul compiti del Consigli di Azien­
da e di Fattoria. Grieco ha dichiara­
to: « I Consigli d'Azienda non sono 
un capriccio, non sono una creazione 
artificiale, ma sono la conseguenza 

al processo produttivo. Egli si è 
espresso favorevolmente alla propo­
sta Tal et per la creazione di un 
Comitato nazionale di coordinamen­
to tra tutti l Consigli d'Azienda. 
cosa del resto già av\enuto nel set­
tore Industriale per 1 Consigli di 
Ges-tlone. 

Nella parte finale del suo discorso. 
11 compagno Grieco ha precisato 1 
termini della crisi bgrarla. « Ritengo 
necessario sottolineare — egli ha 
detto — che l'organizzazione dei Con­
sigli d'Azienda è necessaria per af­
frontare 1 problemi che sorgono dalla 
crisi agraria, e questo non solo per 
s\o!gere l'azione di difesa del conta­
dini dalla crisi, ma anche per pro­
spettare soluzioni di insieme ». 

Un caldo prolungato applauso ha 
salutato la fine del discorso di Grie­
co. Sono seguiti numerosi interven­
ti tra 1 quali hanno avuto particola­
re rilievo quello di Borghi, Segreta­
rio della Federmezzadrl e quello del­
l'on. Bosi. Bosi ha illustrato gli 
obiettivi che si pongono nelle cam­
pagne in relazione all'attuazione del 
Piano del Lavoro. 

Dopo le conclusioni del dott. Ta­
bet, è stata letta ed approvata una 
mozione in cui sono stati fissati 1 
compiti, le funzioni e la struttura 
del Consigli d'Azienda. 

R. P. 

CONTRO L'ATOMICA 

La sfida di Genova 
per la raccolta delle firme 
GENOVA, 12. ~ Il co­
mitato genovese dei Par­
tigiani della Pace ha lan­
ciato la propria sfida ai 
Comitati della pace di 
Roma, Napoli, Bologna, 
Firenze, Livorno e Torino 
per la raccolta del mag­
gior numero di firme di 
adesione all'Appello di 
Stoccolma contro la boro. 
ba atomica in proporzio. 
ne all'entità della popò-
lazione. 

A loro volta i giovani 
genovesi di tutte le cor­
renti, riunitisi sabato nel 
Convegno contro la bom­
ba atomica, hanno sfida­
to i giovani di Roma e di 
Torino. I giovani genovesi 
si sono impegnati a rac­
cogliere 150.000 firme. 

hanno ottenuto l'adesione del 90 
per cento delle maestranze delle no­
tissime fabbriche Galileo e Richard 
Glnorl. 
• Queste sono le notizie delle adesio­
ni in massa di Inter* popolazioni e 
di Intere fabbriche. La campagna pe­
rà raccoglie anche l'adesione di sin­
gole personalità rappresentative. Una 
delegazione di vedove di guerra, di 
madri di caduti, di grandi Invalidi 
e mutilati si è recata ieri mattina 
dal Vescovo di Pesaro per sottopor­
gli l'appello per l'Interdizione delle 
armi atomiche. Monsignor Bonaven­
tura ha accolto cordialmente la dele­
gazione Intrattenendosi a colloquio 
con 1 suol membri e si è quindi di­
chiarato per l'interdizione del ter­
ribile ordigno di guerra, esprimendo 
11 pensiero che al debba sospendere 
la fabbricazione delle atomiche, per­
chè ae continuano ad essere fabbri­
cate è evidente che c'è la volontà di 
usarle. Fra le altre personalità se­
gnaliamo l'adesione del popolare at­
tore Umberto Melnatl, del Sindaco 
repubblicano di Ancona Angelini e 
dell'ex combattente Tullio Tedeschi 
decorato di medaglia d'oro al V. M. 

I Scampoli 

La campagna per l'interdizione della bomba atomica si svolge citta 
per città, casa per casa, quartiere per quartiere- Ecco una 
giovane mamma che ha voluto firmare anche per il figlioletto 

nato da pochi giorni 

toscritto con una percentuale varian­
te dal 08 al 100 per cento l'appello 
di Stoccolma L'appello è stato anche 
sottoscritto dal 100 per cento del la­
voratori impiegati nel reparti selleria 
calderai, finizioni autobus, lattonie-
ri, marmitte e lavorazione caccia. Al­
la FIAT Mirafiori l'adesione è stata 
data dal cento per cento del lavora­
tori delle Officine 7 - 8 - 9 - 1 0 - 1 2 
- 18 - 21 - 28 - 29 - 30 e 34. La stes­
sa percentuale è stata raggiunta nel­
l'Officina ausiliaria, nell'officina ma­
nutenzione, nel reparto modellatori 
della FIAT Grandi Motori, nel repar­
to lamiere delle Ferriere FIAT e dal 
primo reparto della FIAT materiale 
ferroviario. Alla Grandi Motori sono 
stati costituiti 20 comitati della pace 
di reparto. Sempre a Torino il cento , _ , . . . , 
per cento dei lavoratori ha firmato /otclo pres idente del 
nelle Officine Safov. nel re,>arto tem- chè ct faremmo una 
pera della SPA e nel reparto Produ­
zione radio di Savigìlano. 

A Firenze 1 partigiani della pace 

IL CLAMOROSO RETROSCENA DELLE ACCUSE CONI HO IL MINISTRO 

Spatc.ro tentò ogni mezzo 
per mettere a tacere Viola 

"Tu non hai la tessera democristiana,, - Ordini di scu­
deria di De Gasperi - Taviani archiviò le denunce 

dorarlo unico 
richiesto dai bancari 
I portuali baresi espellono uno scissionista - Di Vitto­
rio parla a Cerignola - La lotta ali'ILVA e alle Reggiane 

Sì è tenuta a Bari l'assemblea gcr.e- rantc la quale dovrebbero essere csa-
rale di tutti 1 portuali della città 
Dopo un'ampia relazione di DI Ste­
fano, l'Esecutivo della Federazione 
nazionale del portuali ha comunicalo 
all'assemblea l'avvenuta espulsione 
dall'organizzazione sindacale del si­
gnor Caprlatl. console delia Compa­
gnia Portuale Nazario Sauro, per la 
sua azione al danno dell'unità della 
categoria. Tale decisione è stata ac­
colta dagli unanimi applausi del por­
tuali. 

Ieri dalle 10,30 alle 11 1 lavoratori 
. . _.. .___ ^ ~»n o ,.„« operai ed Intermedi delle gTandl arlcn. 

ed 11 prodotto di esigenze reali e con- de p e t r o ! , f e r e n o n a d c r e n t l alla Con­
crete. A che cosa serpono i Consigli? /industria hanno effettuato in tutta Ita. 
Mirano a sviluppare la tecnica e la 
produzione in vista, senza dubbio. 
dell'interesse del mezzadro e della 
sua famiglia, ma pure in vista degli 
interessi delle aziende e in quello 
più generale del lavoro e delta produ­
zione agricola nazionale ». 

Chiarendo quale debba essere la 
struttura del Consiglio d'Azienda. 
Grieco ne ha riaffermato 11 carattere 
di organismo elettivo, alla cui co­
stituzione debbono partecipare tutti 

dcre che il governo finora abbia fa- coloro che . nell'azienda sono legati 

minati 1 termini della vertenza Inte 
rcssnnte 1 dipendenti delle due Am­
ministrazioni. comunica di avere già 
predisposto l'ulteriore più grave azione 
da svolgere nel caso che non si per­
venisse ad una favorevole soluzione e 
di avere Invitato il personale a tener­
ci pronto ad agire anche con brevissi­
mo preavviso. 
GII organismi sindacali che rappresen­
tano le Aziende di Credito, la Banca 
d'Italia, gli Istituti assicurativi e assi­
stenziali. e 1 Consorzi Agrari hanno 
tenuto una riunione comune. Nella 
riunione è stata riaffermata l'esigenza 
di un pronto ripristino dell'orarlo uni­
co nel settore delle banche e del pub­
blico impiego in genere, e sono state 
studiate le relative forme di azione 

A Cerinola ha parlato domenica il 
compagno DI Vittorio. Egli ha parlato 
ampiamente della lotta per II Plano 
del Lavoro e dell'adesione del sinda­
cati all'appello di Stoccolma. Per quel 
che rlcuarda rin<*a<:nIo del lavorator'. 
Di Vittorio ha ribadito che non est 
ste dlriMo di scelta da parte del pa­

lla un'astensione dal lavoro, in segno 
di protesta per il loro trattamento 
economico. 

Ali'II.VA di Bagnol! la lotta pro­
segue. Una delegazione ha avuto Ieri 
un colloquio a Roma con gli on. La 
Malfa e Rublnarrl. 

A fianco del 700 operai licenziati alle 
« Reggiane » di Reggio Kmilia. Ieri tut­
ti 1 metallureicl della città hanno 
scioperato dalle 10.30 alle 12 

Il Comitato Intersindacale di coordi­
namento Tesoro-Corte dei Conti, a 
proposito della riunione del Consiglio ,__.. r.~ 
dei Ministri indetta per domani e du- vlncla di Foggia è perciò Illegale. 'Parlamento». 

Se le accuse contro l'on. Bono-
mi furono presentate da Viola alla 
Camera dopo un preambolo dram­
matico e commovente (la scompar­
sa del partigiano Raul Crisari, reo 
di sapere troppe cose sui fatti del-
la B.P.D.) uclle contro Spataro, il 
ministro delle PP.TT. l'ex presi­
dente del gruppo parlamentare 
d.c-, il vecchio maneggione del par­
tito popolare, furono scagliate con 
virulenza immediata, senza rispar­
miare alcun particolare dell'attivi­
tà pubblica e privata dell'uomo. Si 
trattava, lo si comprese subito, del 
nemico principale, 

Per t ominciare Viola raccontò un 
episodio che mette in luce la con­
siderazione nella quale l'ex depu­
tato d.c. teneva i ministri di De 
Gasperi. « Nell'ottobre novembre 
1948, dichiarò Viola, si trattava di 
eleggere il presidente del gruppo 
parlamentare della D.C. Io mi di­
chiarai contrario alla candidatura 
dell'on. Spataro e dissi in un'as­
semblea di 40 persone: Spataro fa­
telo. se volete, minestro, ma non 

gruppo per­
no gran brutta 

figura, dato che gli avversari han­
no - uomini come ToalUttti. come 
Nenni~. 

Più tardi sorge la famosa que-
tione del capoluogo dell'Abruzzo, 

questione che secondo i maligni 
starebbe alla base d e l diss.djo 
Spataro-Viola. Quando la cosa vie­
ne discussa davanti alla Commis­
sione della Camera Viola parte an­
cora all'attacco di Spataro ma un 
d.c. gli dà sulla voce « te la fa­
remo pagare; te ne approfitti per­
chè non sci iscritto alla Demo­
crazia cristiana *, Per fare il mo-
i3l:<rta tra i clericali « c i vuole la 
tessera ». E Viola con pazienza 
ch'ode al segretario provinciale 
della sua circoscrizione - l'onore di 
iscriverlo nlla D.C. ~. La tessera 
gli viene concessa ma la direzione 
centrale si oppone. A Viola man­
ca cosi il mezzo per portare le sue 
accuse in sede di partito e allora 
torna all'assalto in sede di gruppo 
parlamentare. Ma il Presidente è 
ormai Spataro e a lui Viola è co­
stretto a rivolgersi con la seguente 
lettera. « L a prego di voler convo­
care il gruppo parlamentare d.c 
perchè ho bisogno di fare delle 
specifiche accuse nei confronti del 
suo Presidente ». Spataro natural­
mente fa orecchi da mercante 

Il 24 novembre 1549 Viola scris­
se una denuncia a-lla direzione del­
la D.C. «Xon mi si rispose nulla 
dichiarò l'accusatore, e la mia de . 
nunzia rimase nel cassetto dell'on 
Taviani. Il 25 gennaio successivo 
indirizzai all'on. Andreotti un te 
Iegremrna cosi concepito: prego di­
re al nostro presidente che se l'on 

dronl, se non per alcune categorie S p a t s r o dovesse essere nominato 
specializzate. H diritto di scelta che s i l^^ . . . . „ » , „ . .„ , ;«„- . 1-
sono arrogati alcuni atrrarl della prò- ministro solleverò la questione In 

Spataro, malgrado tutto, ascesa 
al seggio ministeriale. 

Il 2 febbraio, durante un discor. 
so alla Camera, Viola fece un va­
go accenno alla faccenda. Poi chie­
se per ben tre volte di esser ri. 
cevuto da De Gasperi: silenzio as. 
soluto. Fu allora che si decise a 
scrivere su L'Italia d'oggi l'artico­
lo che sollevò pubblicamente lo 
scandalo della corruzione e del 
malcostume democristiano. 

A questo punto 6Ì introduce l'o­
pera dei probiviri. Visti svanire 
tutti I tentativi di insabbiare le 
gravi denunce con il metodo del 
silenzio e delle intimidazioni lo 
stato maggiore d.c. ricorre al lodo 
Ma come dare credito alla senten­
za del collegio probivirale, fie, pri­
ma ancora che fossero concluse le 
indagini, Andreotti affermava al 
Senato «che il governo era del pa­
rere che tutte le accuse fossero in­
fondale »? Come accettare il lodo 
se, mentre i probiviri si riunivano 
a Roma, In Abruzzo, i parlamen­
tari d e. votavano un o.d.g. nel 
quale si affermava: «d i fronte al­
le gravi accuse lanciate dall'on 
Viola'contro due colleghi del grup. 
no, profondamente convinti dell'in­
fonda tez?a delle accuse... il gruppo 

parlamentare d.c. dell'Abruzzo «-
sprime in particolare all'on. Spa­
taro, che è stato uno dei pionieri 
dell'Azione cattolica, del partito 
popolare e della democrazia cri­
stiana, l'ammirazione per l'opera 
svolta per il partito conferman­
dogli tutta la fiducia quale pre­
sidente del gruppo stesso »>. 

« Del resto, concluse Viola su 
questo punto, anche l'on. De Ga­
speri provocò un o.d.g. di solida-
rietà per Spataro ,da parte del se­
gretari provinciali dell'Abruzzo». 

Pur senza entrare ancora nel 
merito degli scandali, Viola ci ha 
fatto un quadro impressionante 
della vergognosa omertà che regna 
tra I clericali. Alla luce di queste 
circostanze risulta evidente che la 
D.C, non solo non ha voluto as-
sumere di fronte all'assemblea un 
atteggiamento coraggioso e disinte­
ressato, ma che è costituzionalmen­
te incapace di eliminare la corru­
zione e il marcio dalle sue file, 
anche quando le accuse vengono 
mosse, con la massima cautela e 
discrezione, in camera charitatis. 
La D.C., insomma, non sa più 
neanche « lavare i propri panni 
sporchi in famiglia ». 

Brindai per Dayton 
Il capostipite del la dinastia 

americana in Italia fu, come s i 
ricorda, il contrammiraglio El-
lery Storie, che venne nominato 
poi nel 1947 vice presidente di 
un'importante trust telefonico 
internazionale 

James David Zellerbach a sua 
volta ritorna a San Francisco 
per riprendere le mansioni di 
presidente della * Crown Zel­
lerbach Paper Company», una 
importante cartiera americana. 

L'ultimo della dinastia, Leon 
Dayton, è — come si legge nelle 
biografie ufficiali — ancora 
molto giovane, ma è già diretto­
re generale della «Portland 
Mercantile Company» e rappre­
sentante di altre importanti 
società. S i ^-sicura che, per 
quanto giovane, « ha avuto for­
tunato esito nella vita degli af­
fari ». Nessuno dubita che egli 
possa continuare ad incontrar 
successi anche in Italia, seguen­
do la via tracciata dai suoi il­
lustri predecessori, specialisti di 
telefoni e di carta all'ingrosso. 

Riecheggiano dunque in onore 
di Dayton i due brindisi s cnm-
biati tra Zellerbach e De Ga­
speri quel dì in cui manoiaunno 
ins ieme; « Forza Italia! », « Gra­
zie America! ». 

B e n e d e t t o 
Non c'è peggior cieco di chi 

non vuol vedere. 
Avevamo scritto dell'appog­

gio dato dal Vaticano olla c n m -
pagna per il ritorno del re col­
laborazionista in Belgio. « L'Os­
servatore romano « ci chiedeva 
allora: «fuori i documenti' » e 
noi riportavamo una lettera del 
cardinale Van Roey, nella qua­
le era detto esplicitamente che 
la questione del rientro del re 
nazista non era una questione 
libera per i cattolici be'gi e si 
imponeva loro di votare dogma­
ticamente, per non commettere 
«peccato grave», in favore del 
re « legittimo ». 

L'Osservatore romano, qu in ­
di, per sfuggire all'imbarazzo 
della grave presa di posizione 
dell'alto prelato e di tutto l'alto 
clero belga, distingueva sottil­
mente tra Vaticano e cardinale 
Van Roey. 

Chiediamo allora, con jaro-
le più semplici, alle autorità 
vaticane ed a L'Osservatore r o ­
mano: Ha fatto bene o no il 
cardinale Van Roey a ricatta­
re con armi spirituali i cattolici 
belgi su una questione pura­
mente politica? E, se il cardi­
nale Van Roey ha errato, abu­
sando dei suoi poteri sptrittiali, 
perchè le autorità vaticane, pur 
a distanza di settimane, non in­
tervengono per richiamarlo 
pubblicamente? 

Forse però le domarde rovo 
superflue perchè è l 'evidenza 
dei fatti che parla. Il re colla­
borazionista, l'uomo che ha tra­
dito il suo popolo in atterra, ti 
monarca noto ai p iomal i 0 roto­
calco per la bella moglie e per 
i suoi ozi nei più costosi aHier-
ghi delle più rinomate spiaq-
pe.. il benedetto da Van Roey 
è ricevuto oggi in Vaticano con 
tutti gli onori. 

Il Vaticano, come al tempo 
dei gagliardetti neri, dimostra 
di proseguire sulla strada delle 
benedizioni dei rottami più 
spregevoli e caratteristici del­
l'epoca: sia che essi si ch iami­
no mons. Tiso o Franco, Bao 
Dai o Salazar, Mussolini o re 
Leopoldo. 

"NON V0GI10 Più" FSSERF. STRUMFNTO DEI PIANI DI GUI;RIU .. 

Il direttore della "Reufer,, per Berlino 
si rifugia nella Germania orientale 

II giornalista britannico è stato spinto al gesto dal disgusto 
per le menzogne occidentali sul raduno dei giovani tedeschi 

BERLINO. 12. — Il capo dei ser­
vizi dell'agenzia Reuter a Berlino. 
John Peet. ha chiesto oggi asilo nel­
la Repubblica Democratica tedesca. 

sta sempre più diventando una colo­
nia americana e che gli Imperialisti 
anglo-nmericanl etanno preparando 
una nuova guerra ». Il corrlspondenta 

dichiarando di non voler più o m V britannico ha fornito poi particola-
fars» strumento dei fautori di guer-! r l «"Acanti sulla campagna di stampa 
— - ^-M= ™-^„».««- v^ni,-,, o^.w ' occidentale contro II raduno, rtve-ra e della macchina bellica amert-t, , . . « ,__„.« n ,^.„„«^.^«« . landò che ad esemplo il corrisponden-cana. | ' 

essere comunista e di non avere In­
tenzione di Iscriversi al partito 

Il ministro degli esteri citila Re­
pubblica democratica tederei. Oeorg 
Dertinger — informa l>4p — ha an­
nunciato Intanto stasera che 11 go­
verno della Repubblica ha In pro­
retto un accordo con la rwo'.Viv.-ic-

TI ^^^.^^^^tm K-itnnni^ r.h« *« d e ' Times ha ricevuto una reprì-, chla. con II quale, suircsf-mnlo 0c:!a Il^corrispondente _brUannlco^ch« i f r e n d f t ^ ^ ^ ^ b r i U n m
J

c h dichiarazione comune ted^o-polnc-
ha dichiarato nel corso di una confe­
renza-stampa di voler cercare un lm 
piego nella Germania orientale, ha 
detto di a\er preso da tempo la de-
ctslon»* messa In atto oggi ma che es­
sa è maturata improvvisamente in 
seguito alla vergognosa campagna di 
calunnie lanciata dalle agenzie di 
stampa e dal giornali anglo-america­
ni a proposito della manifestazione 
per la oace del giovani tedeschi, svol­
tasi 11 28 magalo a Berlino. 

« Da tempo — ha detto ppet — mi 
rendevo conto che la Gran Bretagna 

per aver rilevato il senso di discipll- ' «a. la Germania rinuncerà a guai­
na dimostrato dalla polizia popolare Masi rivsndicazlone sul territorio ce­
da! settore sovietico In occasione «le-j ecsìovacco dei Sudeti »->che n'i»»~'o 
gli incidenti provocati da manife- problema, come la linea di frontiera 
stanti anticomunisti. sull Oder-Netsse. ha costituito un tra-
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G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
— Una donna incantevole — 

disse Athos assaggiando un bic­
chiere di vino spumante. — Ca­
naglia d'un oste — gridò — che 
ci dà vino d'Anjou per vino di 
Champagne, e crede che noi non 
ci se ne accorga! Sì. una donna 
incantevole che ha avuto qualche 
bontà per il no?tro amico d'Arta-
gnan, il quale le ha fatto non so 
quale perfidia di cui ella ha vo­
luto vendicarsi, or è un me-e. 
cercando di farlo uccidere a colp. 
di moschetto, otto giorni fa ten­
tando di avvelenarlo, e ieri chie­
dendo la sua testa al cardinale 

— Come? Chiedendo la mia te­
sta al cardinale? — esclamò d'Ar-
tagnan, pallido di terrore. 

— Questo, — di*e« Porthoi . è 

v*ro coma U vangelo, l'ho sena­

to con le m i e orecchie. 
— E anch'io, — disse Aramis . 
— Allora, — disse d'Arta-

gnan, lasciando cadere le brac­
cia scoraggiato, — è inuti le l o t ­
tare più a lungo; tanto vale ch'io 
mi bruci le cervel la, e che tutto 

— Ebbene, — di s se Athos , — 
in tut to sono soltanto quattro, e 
anche no i s iamo quattro; u n o 
contro uno , Perdio! se dobbiamo 
credere ai segni c h e ci fa G r i -
maud, s t iamo per avere a che 
fare con una truppa ben più n u ­
merosa. Che c'è, Grimaud? Vista 
la gravità del le circostanze, vi 

i permetto di parlare, ma siate la-
' conico. Che cosa vedete? 

— Una compagnia. 
— Di quante persone? 
— Venti uomini . 
— Di che genere? 
— Sedici zappatori, quattro 

soldati. 
— A quanti passi sono? 
— A cinquecento . 
— Bene , abbiamo ancora il 

tempo di finire questo pollo e di 
bere un bicchiere di v ino alla 
tua salute. d'Artagnan. 

— Alla tua salute! — ripete­
rono Porthos e Aramis . 

— Ebbene, sia! Alla mia «a-

Grimaud, r icevette l'ordine di Icompagnia. Essa seguiva una s p e -
mettersi dietro ai quattro amici e ie di camminamento che m e t -
per ricaricare le armi. i eva in comunicazione il bastione 

Dopo poco, si v i d e spuntare l a i con la città. 

sia finito 
Questa è l'ultima sc ioc- iUTP , benché io non creda che i 

chezza da f?re — d i ^ e Athos — 
oerchè ò la sola alla quale non ci 
.-ia r imedio. 

— Ma non riuscirò mai a 
scamparla, — diss-e d'Arta^nan, 
— con simili nemici . Anzitutto, 
il m io ignoto di Meung; poi 

vostri auguri mi servano molto 
— Bah, Dio è grande, corro 

dicono i seguaci di Maometto, e 
il futuro è nelle sue mani. 

Poi, vuotato d'un fiato il b ic ­
chiere che posò accanto a sé . 
Athos si al7Ò con noncuranza. 
nrc ce il nrimo fucilo che si trovò 

una 
Wardes al qua'e ho dato tre col ­
pi di spada: poi milady di cui ho, o t t o m a n o , e ri avvic inò a 
scoperto il segreto: infine, il car- j feritoia. 
dinalc al qual«* ho fatto fallire Porthos. Arami» • d'Artagnan. 
un piano di vendetta. 'fecero altrettanto. In quanto a 

• Signori! — Atho» grido *\ *»rrtM — fateci finir» Il pramo • 
riputata più tardi. Ne va della voatra pelle!»-

— Perdio, — disse Athos. — 
valeva proprio la pena di sco­
modarci per una ventina di scal­
zacani, armati di picconi, di pale 
e di zappe! Sarebbe bastato che 
Grimaud avesse fatto loro segno 
di andarsene, e sono convinto che 
ci avrebbero lasciato tranquilli. 

— Ne dubito. — fece d'Arta-
gnan, — perchè vengono avanti 
verso di noi con molta risolutez­
za. Del resto, con gli zappatori 
ci sono quattro soldati e un bri­
gadiere, armati di moschetto. 

— E' perchè non ci hanno vi­
sti. — disse Athos. 

— In fede mia. — disse Ara­
mis. — confesso che mi ripugna 
tirare su quei poveri diavoli di 
borghesi. 

— Cattivo sacerdote che ha 
oietà degli eretici! 

— In verità. — disse Athos, — 
Aramis ha ragione, adesso li av­
verto. 

— Che diavolo fate? — disse 
d'ArtPsrnan. ~ Vi farete prendere 
a fucilate, mio caio. 

Ma Athos non tenne alcun 
conto dell'avvertimento e, sali­
to sulla breccia, col fucile in una 
mano e il cappello nell'altra: 

— Signori, — difse, rivolgendo­
si ai soldati e agli zappatori che, 
stupiti della sua apparizione, si 
fermarono a cinquanta passi cir­
ca dal bastione, e salutandoli cor 
tesamente, — aignori, io • qual 

Per la stessa ragione — egli ha; «Ustionale motivo di dl^Mdlo tra la 
detto — anche 11 corrispondente del J Cecoslovacchia e la Germania r.e<;li 
Daily Telegraph è stato richiamato ai anni immediatamente precedenti lu 
Londra dal «uo giornale. Peet ha ag- guerra mondiale aveva ricevuto con 
giunto che nella Germania orienta-1 un colpo di forza di flltler. uni •»!-
le egli intende dedicarsi ad un'at- ] stema?Ione contrarla alle aspinizto-
tlvlta letteraria. Ha chiarito di non 1 ni nazionale cecoslovacche. 
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gadiere e duo zappatori caddero 
morti, 11 re>to del gruppo prese 
la fuga. 

— Orsù, signori, una sortita! — 
disse Athos. 

E i quattro amici scavalcarono 
il parapetto della trincea, ultime­
rò fino al campo di battaglia, rac­
cattarono i quattro moschetti e 
la picca del brigadiere, e. convinti 
che i fuggiaschi si sarebbero fer. 
mati soltanto nella citta, ripre­
sero la strada del bastione, por­
tando con sé i trofei della loro 
vittoria. 

— Ricaricate le armi, Grimaud, 
— disse Athos, — e noi, signori, 
riprendiamo la nostra colazione 
e continuiamo il nostro discordo 
A che punto eravamo? 

— Me lo ricordo io, — disse 
d'Artagnan. 11 quale si preoccu­
pava moltissimo dell'itinerario 
ohe avrebbe seguito milady. E, a 
sua domanda: 

— Ella va in Inghilterra, — 
rispose Athos. 

— E a che scopo? 
— Allo scopo di assassinare o 

di fare assassinare Buckinsham. 
D'Artagnan mandò un'escla­

mazione di sorpresa e di sdegno. 
— Ma è una cosa infame. — 

proruppe. 
— Oh, in Quanto • questo, — 

disse Athos, — vi prego di crede-
dere che me ne importa poco!— 

rConttn«aJ. 

che amico stiamo facendo cola­
zione qui dentro. Ora. voi sapete 
che niente è più sgradevole che 
l'esser disturbati quando si man­
gia. Vi preghiamo dunque, se 
assolutamente dovete fare qual­
che cosa qui, di aspettare che noi 
abbiamo finito il nostro pasto, o 
di ripassare più tardi; a meno che 
non vi prenda il salutare desi­
derio di lasciare il partito della 
ribellione e di venire a bere con 
noi alla salute del re di Francia. 

— Sta attento, Athos! — gridò 
d'Artagnan: — non vedi che ti 
prendono di mira? 

— Oh, si. si, — disse Athos. — 
ma sono dei borghesi che tirano 
malissimo e che non saranno ca­
paci di colpirmi. 

Infatti in quello stesso momen­
to partirono ouattro colpi di fuci­
le, e i proiettili vennero a schiac­
ciarsi attorno ad Athos, ma sen­
za che uno solo lo toccasse. 

Quasi n.ello stesso tempo, altri 
quattro colpi risuonarono in di­
rezione opposta, ma questi erano 
meelio diretti dei primi: tre sol­
dati caddero stecchiti, uno degli 
zappatori fu ferito. 

— Grimaud. un altro moschet­
to, — disse Athos sempre sulla 
brercia. 

Grimaud obbedì subito. Dal 
canto loro, 1 tre amici avevano 
ricaricato le loro armi, una secon­
da «carica segui la prima: il bri-
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